
27° Trofeo master Città di Vimercate 
21/22 novembre 2009 

Punteggio per classifica società metodo “Anelli” 

Il criterio per la classifica di Società è stato inventato da Massimo Anelli, master e 

studioso di nuoto. Si possono trovare suoi articoli sul site dell’A.Na.Te.N. (Associazione 

Nazionale Tecnici Nuoto) all’indirizzo http://www.anaten.it/ 

Obbiettivi del punteggio 

♦ Premiare il risultato qualitativo a prescindere dalla posizione nella classifica 
♦ Premiare la vittoria individuale 
♦ Premiare la numerosità (tutti i partecipanti si sentono appagati SOLO se contribuiscono al 
risultato della propria squadra), evitando di premiare le degenerazioni della numerosità 

Premessa 

♦ I punteggi supermaster non rappresentano il miglior modo per valutare il valore assoluto di 
una prestazione. Non a caso a livello assoluto non ci si basa sul record mondiale ma su una 

media delle prime N prestazioni. 

Come premiare il risultato qualitativo 

♦ Punteggio supermaster 

Come premiare la vittoria individuale 

♦ Si può decidere di attribuire un punteggio in base alla posizione in classifica: 10 punti al 
primo, 8 al secondo, 6 al terzo, e, a scalare, 4, 3, 2. 

Come premiare la numerosità 

♦ Si può decidere che TUTTI i punteggi ottenuti abbiano un valore, seppur minimo. 

Come cercare di soddisfare tutti gli obbiettivi (metodo “Anelli”) 

♦ Per le posizioni dall’1 al 6 si moltiplica il punteggio supermaster per un coefficiente dovuto 
alla posizione in classifica, ovvero 10 per il 1°, 8 per il 2°, 6 per il 3°, 4 per il 4°, 3 per il 5° e 

2 per il 6°.  

♦ Per tutte le restanti posizioni viene usato il punteggio supermaster.  

Qualche esempio 

♦ Chi vince facendo 700 punti porta in dote alla sua squadra 700 x 10 = 7000 punti 
♦ Chi arriva secondo facendo 920 punti porta in dote alla sua squadra 920 x 8 = 7360 punti 
♦ Chi arriva sesto con 800 punti vale 800 x 2 = 1600 punti 
♦ Chiunque arrivi dalla sesta posizione in poi, vale il suo punteggio (che è solo 1/10 – come 
ordine di grandezza – rispetto a quello del vincitore – quindi, ci vorranno 10 atleti per 

“compensare” una vittoria) 

Difetti/Osservazioni 

♦ E’ giusto che vincere una gara con 650 punti valga di più che arrivare ottavi con 850 punti? 
Bisognerebbe scegliere il punto di mezzo adeguato e variare il coefficiente per i primi. 

Comunque, a mio parere, una vittoria deve valere di più. 

♦ Inoltre: con questo criterio, i “vecchietti” acquisiscono maggior valore e questo mi pare 
positivo. 

 


